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CORSO DELLE 16 ORE 
L’Allegato 1  della delibera in corso di pubblicazione 1524/ 09
Prevede che:
•I professionisti abilitati alla progettazione di edifici ed impianti  
asserviti agli stessi si facciano rilasciare dall’Ordine o dal Collegio 
una dichiarazione in tal senso
•Seguano un corso di 16 ore (senza ore di assenza) sulla 
normativa ed il software regionale tenuto da enti abilitati o dagli 
Ordini o Collegi, senza esame finale
•Con entrambi gli attestati sono iscritti all’elenco dei certificatori
•TUTTI GLI ALTRI 

• fanno il corso di 80-50 ore (solo quelle obbligatorie) con max
4 ore di assenza (sulle obbligatorie)
• Fanno l’esame finale come fino ad oggi previsto
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PRIME CONSIDERAZIONI
Il corso delle 16 ore SI OCCUPA DI:
* 4 ore di normativa: SOLO REGIONALE
* 4 ore di spiegazione sull’uso del software (CELESTE)
* 8 ore di esercizi con il software con la redazione del CE
Il corso delle 16 ore NON SI OCCUPA DI:
* spiegazioni sul significato dei parametri previsti dalla UNI TS 
11300 parte 1 e 2, da inserire in Celeste
* Determinazione delle trasmittanze, dei rendimenti di impianto, 
delle schematizzazioni e degli approcci preliminari di calcolo
*Spiegazioni sulla normativa nazionale
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Certificazione energetica degli edifici 

l.r. 22/07.  (MAGGIO 07) Norme in materia di energia 

Il 13 dicembre 2007, con l'entrata in vigore del 
regolamento regionale n.6 dell'8 novembre 2007 
(previsto all'art.29 della legge regionale n.22 del 29 
maggio 2007 Norme in materia di energia di
recepimento della direttiva 2002/91/CE e dei decreti 
legislativi n.192/2005 e n.311/2006) è stata 
disciplinata la certificazione energetica degli edifici 
prevista all'art. 28 della citata l.r. 22/07.
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Certificazione energetica degli edifici 
La normativa prevede che ogni edificio sia nel tempo 
dotato di attestato di certificazione energetica. 
L'obbligo è in vigore per TUTTI gli edifici: di nuova 
costruzione e per quelli esistenti di superficie utile 
superiore a mille metri quadrati oggetto di 
ristrutturazione edilizia integrale. Negli altri casi 
l'attestato di certificazione energetica diventa 
obbligatorio all'atto della compravendita o della 
locazione.
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Certificazione energetica degli edifici 

Con il regolamento n.6/2007, la Regione ha anche 
provveduto a disciplinare la procedura per il rilascio
della certificazione energetica e con dgr n.954 del 3 
agosto 2007, e successive modificazioni ed 
integrazioni, è stato istituito presso il Dipartimento 
Ambiente l'Elenco regionale dei professionisti 
abilitati al rilascio.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

2. Gli obiettivi che la Regione persegue sono, in 
particolare:

a) soddisfare le esigenze energetiche della Regione, 
secondo criteri di efficienza e con il fine del contenimento 
dei consumi;

b) favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’utilizzo delle 
fonti rinnovabili compatibili con il territorio;

c) favorire ed incentivare forme di risparmio energetico, 
sviluppo della cogenerazione e del teleriscaldamento;

d) promuovere il miglioramento dell’efficienza 
energetica e la riduzione delle emissioni inquinanti e
climalteranti;
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

e) promuovere il miglioramento delle prestazioni 
energetiche degli edifici anche mediante soluzioni 
costruttive innovative e l’utilizzazione delle fonti rinnovabili;

f) ridurre l’uso delle fonti convenzionali e migliorare 
l’efficienza degli impianti di produzione da fonte fossile; 

g) promuovere la diversificazione delle fonti privilegiando 
la valorizzazione delle risorse locali;

h) promuovere e diffondere l’educazione all’uso razionale 
dell’energia, volta anche al risparmio delle risorse ed al 
contenimento delle emissioni;

i) promuovere la ricerca, l’innovazione, lo sviluppo e 
la diffusione tecnologica, favorendo anche lo scambio di 
esperienze e di conoscenze;

j) promuovere la formazione, l’aggiornamento e 
l’informazione in campo energetico;
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 2. (Competenze della Regione)
1. E’ competenza della Regione:
a) la programmazione energetica regionale;
b) l’adozione dei regolamenti attuativi della presente 

legge;
c) la predisposizione di criteri e linee guida in materia di 

energia, anche in attuazione della normativa nazionale e 
comunitaria;

d) i criteri per la localizzazione di impianti e reti di 
teleriscaldamento;

e) la semplificazione delle procedure per il rilascio 
dei provvedimenti autorizzativi in campo energetico;

f) la promozione di iniziative, studi e ricerche nel campo 
dell’energia, anche per la realizzazione di progetti pilota;
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 2. (Competenze della Regione)
g) la concessione di contributi, nei limiti delle proprie 

disponibilità di bilancio, nel campo delle energie 
rinnovabili, del risparmio energetico e dell’uso razionale 
dell’energia;

h) la promozione dell’utilizzo delle fonti rinnovabili 
nelle attività produttive, economiche ed urbane e 
l’organizzazione dei relativi processi in funzione del 
risparmio energetico;

i) la promozione della diffusione di strumenti 
contrattuali e gestionali innovativi che permettano un 
incremento di efficienza energetica ed economica;

j) la promozione e la realizzazione di attività di 
divulgazione e di formazione in materia di energia
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 8. (Competenze delle Province)

La provincia Autorizza:
a) la costruzione e l’esercizio degli impianti di 

produzione di energia elettrica, alimentati da fonti 
rinnovabili e delle centrali ibride, 

omissis 
e) la costruzione e l’esercizio dei pannelli solari termici 

superiori a 100 metri quadrati;
omissis 

h) la redazione e l’adozione dei programmi di intervento 
per la promozione delle fonti rinnovabili e del risparmio 
energetico in attuazione del PEAR (piano energetico 
ambientale Regionale)
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 8. (Competenze delle Province)

La provincia ha inoltre compito di :
i) individuazione delle aree idonee alla realizzazione di 

impianti e reti di teleriscaldamento, 
j) controllo, di sorveglianza e di uso razionale 

dell’energia anche secondo le indicazioni fornite dal PEAR;
k) il controllo del rendimento energetico nonché dello 

stato di manutenzione ed esercizio degli impianti termici 
per i Comuni inferiori a 40.000 abitanti, 

l) tutte le funzioni non riservate alla Regione ai sensi 
della presente legge e non attribuite agli altri Enti locali.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 9. (Competenze dei Comuni)
1. I Comuni provvedono a:
a)favorire la diffusione delle fonti energetiche rinnovabili, 

in particolare, microgenerazione e cogenerazione, 
anche attraverso i propri strumenti regolamentari ed 
urbanistici in conformità alle indicazioni del PEAR

b)effettuare il controllo sul rendimento energetico 
nonché sullo stato di manutenzione ed esercizio degli 
impianti termici per i Comuni superiori a 40.000 

c) adottare, negli atti di governo del territorio e nei 
regolamenti edilizi prescrizioni concernenti 
l’efficacia energetica in edilizia,

d) effettuare i controlli, gli accertamenti e le ispezioni in 
materia di rendimento energetico in edilizia. 
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REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNE DI GENOVA

6…. Omissis…è obbligatorio, nel caso di nuovi edifici, che siano 
assicurati i seguenti valori minimi dei coefficienti di trasmissione 
termica delle strutture dell’involucro: 

- pareti esterne, basamenti su pilotis 0,35 W/mqK (Naz  e Reg. 0,36 
+ 3%)

- basamenti su terreno o cantine 0,50 W/mq K (naz 0,36 prevalente)

- coperture piane, a falde 0,30 W/mqK  (Naz. e Reg.  0,32 + 6,3% )

- pareti o solette vs amb. int. non risc.0,70 W/mqK (naz 0,36 
prevalente) 

- serramenti 2,30 W/mq K  (Naz e Reg 2,4 + 4%)
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REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNE DI GENOVA

E’ altresì obbligatorio nel caso di interventi, su edifici 
esistenti, riconducibili alla classificazione di ristrutturazione, 
e limitatamente agli interventi posti in essere, che il valore 
minimo del coefficiente di trasmissione termica delle coperture 
piane e a falde risulti pari a 0,30 W/mq K. 

Tale obbligo permane anche a fronte di diversa 
classificazione degli interventi edilizi (es.: risanamento -
manutenzione straordinaria) in tutti i casi in cui sia 
provveduto alla rimozione dello strato isolante 
???(impermeabile?)
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REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNE DI GENOVA

Il miglioramento della prestazione energetica dell’involucro 
può anche essere facoltativamente assicurato tramite la 
previsione di tetti verdi.

Per le nuove costruzioni e in caso di ristrutturazione delle 
facciate comprensiva di sostituzione dei serramenti è
comunque obbligatorio l'utilizzo di vetri doppi, con cavità
contenente gas a bassa conduttività, per tutte le esposizioni. 

Il soddisfacimento del fabbisogno energetico conseguibile 
tramite l’utilizzo di energia alternativa può anche essere 
facoltativamente assicurato con l’installazione di : impianti 
solari fotovoltaici per la produzione di energia elettrica; 
componenti bioclimatici (serre bioclimatiche, muri trombe, 
sistemi a guadagno diretto, ecc.). 
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REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNE DI GENOVA

5. Il risparmio delle fonti energetiche non rinnovabili
deve essere perseguito anche attraverso il miglioramento 
dell’efficienza degli impianti. A tal fine è obbligatorio 
nel caso di nuovi edifici: 

-in relazione agli impianti termici il ricorso a caldaie 
a condensazione e centralizzate- sistemi di 
regolazione termica individuale (es. valvole 
termostatiche) a sistemi di contabilizzazione
individuale del calore; ..omissis

Il miglioramento dell’efficienza degli impianti può anche 
essere facoltativamente assicurato con il ricorso a sistemi 
a bassa temperatura (pannelli radianti). 

Il singolo dispositivo installato sull'elemento di 
erogazione calorica dovrà avere una sensibilità a 
variazioni di temperatura almeno +2C° e presentare una 
risposta inferiore al minuto. 
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REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNE DI GENOVA

6. L’utilizzo di energie rinnovabili deve essere 
perseguito allo scopo del soddisfacimento del 
fabbisogno energetico. 
A tal fine è obbligatorio nel caso di nuovi edifici
prevedere l’installazione di impianti solari termici
per la produzione dell’acqua calda sanitaria 
dimensionati per una integrazione annua del 
fabbisogno energetico non inferiore al 50%.
E’ inoltre obbligatorio nel caso di nuovi edifici 
prevedere l’installazione di pannelli fotovoltaici per 
la produzione di energia elettrica in modo tale da 
garantire una produzione energetica non inferiore a 
0,2 KW per ciascuna unità abitativa.
. 
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 11. (Denuncia di inizio attività)
1. Sono soggetti a denuncia di inizio attività … i seguenti 

interventi, purché conformi a quanto stabilito con 
apposito regolamento regionale :

a) l’installazione di pannelli solari termici da 20 metri 
quadrati a 100 metri quadrati

b) l’installazione di pannelli solari fotovoltaici di potenza 
nominale da 3 kW a 10 kW di picco;

c) gli impianti eolici fino a 5 kW;
d) le opere di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a), b) e 

c).( elettrodotti < 5000 V cabine max 15000 V) 
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 12. (Procedure semplificate) 
omissis

4. Sono soggetti a comunicazione di avvio di attività, da 
effettuarsi contestualmente all’inizio dei lavori, purché
conformi con le previsioni della strumentazione 
urbanistico-territoriale e del regolamento edilizio 
vigenti e/o operanti in salvaguardia e nel rispetto 
delle normative di settore, i seguenti interventi:

a)/b) interventi relativi all’installazione di pannelli solari 
termici o fotovoltaici se di sviluppo inferiore a 20 metri 
quadrati per ogni unità immobiliare;
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Art. 12. (Procedure semplificate) 
La comunicazione deve essere accompagnata da una 

relazione tecnica, sottoscritta da un tecnico abilitato che 
illustri le caratteristiche dell’impianto ed asseveri il 
rispetto delle norme di sicurezza e delle verifiche 
tecniche del caso (strutturali, statiche ecc.), nonché da 
una relazione paesaggistica semplificata, ai fini del nulla 
osta della Soprintendenza, secondo quanto previsto 
all’articolo 13- (procedure semplificate di VIA entro 90 
gg) 
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Art. 14. (Attività libera)

1. Costituiscono attività libera l’installazione di 
caldaie a biomassa per produzione di calore fino a 
0,035 MW termici, nonché gli impianti di fonte 
rinnovabile per i quali non è previsto il rilascio di alcuna 
autorizzazione, in applicazione dell’articolo 12, comma 5 
del d.lgs. 387/2003.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
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TITOLO IV Art. 26. (Rendimento energetico degli 
edifici)

1. La progettazione e la realizzazione degli edifici di nuova 
costruzione e delle opere di ristrutturazione degli 
edifici deve avvenire …. tenuto conto dei seguenti criteri:

a) nel caso di nuova realizzazione devono essere applicati 
integralmente i requisiti minimi di rendimento e le 
prescrizioni specifiche previste dal regolamento;

b) nel caso di ristrutturazione applicazione integrale a 
tutto l’edificio nel caso di:
1) ristrutturazione integrale degli elementi edilizi 
costituenti l’involucro di edifici di superficie superiore a 
1000 metri quadrati;
2) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti di 
superficie superiore a 1000 metri quadrati;
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TITOLO IV Art. 26. (Rendimento energetico degli 
edifici)

c) nel caso di ampliamento volumetricamente superiore al 
20% dell’edificio esistente, e qualora dall’intervento 
risulti un aumento di superficie utile superiore ai 15 
mq, è prevista una applicazione integrale limitatamente 
al solo ampliamento dell’edificio;

d) nel caso di ristrutturazioni totali o parziali e 
manutenzione straordinaria dell’involucro dell’edificio 
diversi da quelli di cui alle lettere a), b), c), l’applicazione 
è limitata al rispetto di specifiche prescrizioni.
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CORSOCORSO PerformPerform-- DiptemDiptem PER CERTIFICATORI ENERGETICIPER CERTIFICATORI ENERGETICI
Prof. Ing. Paolo CavallettiProf. Ing. Paolo Cavalletti
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)
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Art.27.(Valorizzazione delle fonti energetiche 
rinnovabili)

Negli edifici di nuova costruzione deve essere prevista 
l’installazione di impianti solari termici per la 
produzione di acqua calda, salvo comprovati 
impedimenti tecnici, dimensionati in modo da garantire 
la copertura del fabbisogno annuo di acqua calda ad 
uso sanitario non inferiore al trenta per cento. 

Norma nazionale 50% ( prevalente) 
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Art. 28. (Certificazione energetica degli edifici)
1. Ogni edificio di nuova costruzione e ogni edificio 

esistente di superficie utile >1000 mq nel caso di 
ristrutturazione edilizia integrale deve essere dotato 
di attestato di certificazione energetica, a cura del 
costruttore.
2. Ogni altro immobile deve essere dotato, all’atto della 
compravendita o della locazione, di attestato di 
certificazione energetica secondo le seguenti scadenze:
a) entro (8/5/2008) per gli edifici>1000 mq;
b) entro (8/11/2008) per gli edifici ≤1000 mq;
c) entro (8/5/2009) per le singole unità immobiliari.
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CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 28. (Certificazione energetica degli edifici)
3. Nel caso di compravendita l’attestato di 
certificazione energetica è allegato all’atto di 
compravendita.
4. Nel caso di locazione l’attestato di certificazione 
energetica è messo a disposizione del locatario dal 
proprietario in copia conforme all’originale in suo 
possesso 
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CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 28. (Certificazione energetica degli edifici)
5. La certificazione per unità immobiliari facenti parte di 
uno stesso fabbricato, quali gli appartamenti di un 
condominio, può fondarsi, oltre che sulla valutazione 
dell’unità immobiliare interessata:

a) su una certificazione comune dell’intero edificio per i 
fabbricati dotati di un impianto termico centralizzato;

b) sulla valutazione di un’altra unità immobiliare 
rappresentativa dello stesso fabbricato e della stessa 
tipologia.

6. L’attestato ha una durata di dieci anni ed è aggiornato 
ad ogni intervento di ristrutturazione che modifica la 
prestazione energetica dell’edificio o dell’impianto.

7.L’attestato di certificazione energetica deve avere i 
contenuti previsti dal Regolamento di cui all’articolo 29, 
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CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 28. (Certificazione energetica degli edifici)

8. Negli edifici di proprietà pubblica o adibiti ad uso 
pubblico la cui metratura totale supera i 1.000 metri 
quadrati, l’attestato di certificazione energetica è affisso 
nell’edificio cui si riferisce in un luogo facilmente 
visibile al pubblico.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 29. (Regolamento)

1. La Giunta regionale,…, approva un apposito 
Regolamento, da emanarsi entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge  ( 1° 8/11/07 e 2°
22/01/09),che definisce:
a) i criteri per il contenimento dei consumi di energia;
b) i requisiti minimi di rendimento, le prescrizioni 
specifiche, la metodologia di calcolo delle prestazioni 
energetiche integrate degli edifici, i criteri e le modalità
per la certificazione energetica degli edifici, le modalità di 
attuazione degli accertamenti e delle ispezioni sulle 
prestazioni energetiche degli edifici.
c) la procedura per la richiesta ed il rilascio 
dell’attestato di certificazione energetica.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 31. (Accertamenti ed ispezioni)
1. Il Comune, anche avvalendosi di ARPAL, dispone 
annualmente, per almeno il 5% degli edifici di nuova 
costruzione o in ristrutturazione,accertamenti ed 
ispezioni in corso d’opera volti a verificare la 
conformità delle opere con quanto stabilito dal 
Regolamento di cui all’articolo 29.
2. La Regione, anche avvalendosi di ARE, verifica 
l’idoneità della certificazione energetica secondo le 
modalità stabilite dal Regolamento.
3. Le funzioni ispettive previste dal d.lgs. 192/2005 e 
successive modifiche e integrazioni sono attribuite alle 
Province che le svolgono secondo le modalità individuate 
dal Regolamento.
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CORSOCORSO PerformPerform-- DiptemDiptem PER CERTIFICATORI ENERGETICIPER CERTIFICATORI ENERGETICI
Prof. Ing. Paolo CavallettiProf. Ing. Paolo Cavalletti

L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 33. (Sanzioni)
Omissis
10.Il costruttore che non consegna al proprietario, 

contestualmente all’immobile, l’originale della 
certificazione energetica, è punito con la sanzione 
amministrativa da 5.000 € a 30.000 €

11. Il professionista abilitato, che rilascia un attestato 
non veritiero o dichiara un impedimento 
all’installazione di un impianto solare termico non 
veritiero, è punito con la sanzione amministrativa pari 
al 70 % della parcella calcolata secondo la vigente tariffa 
professionale (esiste?) ; l’autorità deve darne 
comunicazione all’ordine o al collegio professionale per i 
provvedimenti disciplinari conseguenti.

14 All’accertamento e alla contestazione delle sanzioni di 
commi 10 e 11 provvedono i Comuni competenti per 
territorio.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 33. (Sanzioni)

12. In caso di violazione dell’obbligo di allegare all’atto di 
compravendita l’attestato, il contratto è nullo. La nullità
può essere fatta valere solo dall’acquirente.

13. In caso di violazione dell’obbligo previsto nei casi di 
locazione, il contratto è nullo. La nullità può essere fatta 
valere solo dal conduttore.



MODULO 9_A  – NORMATIVA REGIONALE

37/93
CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO CIRC. 3/8/2009.
Uno tra gli aspetti rilevanti ed innovativi della Linee Guida –è la 

definizione dell’ambito applicativo del Dlgs 192/2005 e 
successive modifiche, in ordine alle diverse tipologie 
immobiliari. Al punto 2 dell’All. A è previsto che esso si 
applichi a tutti gli edifici delle categorie di cui all’art. 3 del
Dpr 412/1993, indipendentemente dalla presenza o 
meno di impianti termici di cui è previsto il calcolo delle 
prestazioni. Tra le categorie predette non rientrano box, 
cantine, autorimesse, parcheggi multipiano, depositi, 
strutture stagionali a protezione degli impianti 
sportivi, ecc. se non limitatamente alle porzioni 
eventualmente adibite ad uffici e assimilabili, purché
scorporabili agli effetti dell’isolamento termico.
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CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO CIRC. 3/8/2009.
Studio n. 334-2009/C

Dopo l’abrogazione dell’obbligo di allegazione dell’AQE, al notaio 
spetta un ruolo essenzialmente informativo a favore delle parti, 
sostanziandosi in una completa illustrazione della disciplina 
energetica, con particolare riferimento agli aspetti della dotazione e 
della consegna del  documento.

Si renderanno edotti i contraenti, che alla base dell’obbligo di dotazione 
vi è un interesse pubblico a conoscere il rendimento energetico 
degli edifici.

Nell’ipotesi di edifici nuovi o ristrutturati, in mancanza di AQE non
possono essere conseguite né una regolare ed efficace dichiarazione 
di fine lavori né l’agibilità.
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CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO CIRC. 3/8/2009.
Studio n. 334-2009/C

l’obbligo di dotazione, pur essendo previsto in capo al venditore 
ovvero al costruttore, può essere assunto a proprio carico 
dall’acquirente in forza di una specifica pattuizione, alla quale 
le parti, adeguatamente informate e valutati i propri interessi 
concreti, potranno addivenire nel rogito notarile. Sotto questo 
profilo il notaio chiarirà che il decreto non prevede alcun 
divieto riguardo ad un’eventuale pattuizione in tal senso, e 
inviterà le parti ad una regolamentazione del rapporto, la quale 
non necessariamente deve risultare dall’atto notarile.

quindi
Sono AMMISSIBILI le pattuizioni con cui le parti stabiliscono le

modalità per assolvere all’obbligo di dotazione. 
Tale pattuizione non è di ostacolo alla sanzione amministrativa di 

cui all’art. 15 co. 7 in capo al costruttore…. omissis
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REGOLAMENTO REGIONALE 1/2009

26.01.09
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REGOLAMENTO REGIONALE febbraio 09

Articolo 4 (Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici)
1 I requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici 
interessano i seguenti ambiti:

a) le caratteristiche e le prestazioni termiche dell’involucro 
edilizio;  

b) il fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione 
invernale;

c) il rendimento globale medio stagionale dell’impianto di 
climatizzazione invernale;

d) il fabbisogno di energia primaria per la produzione di acqua 
calda per usi igienici e sanitari;  

e) il fabbisogno di energia primaria per climatizzazione estiva;  
f) il fabbisogno di en. primaria per illuminazione artificiale.
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CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

REGOLAMENTO REGIONALE 1/2009

Articolo 4 (Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici)

Per edifici di nuova costruzione, nei casi di 
ristrutturazione di edifici esistenti e di ampliamento 
previsti all’articolo 26 della L.R. 22/2007, comma 1, 
lettere a), b) e c) devono essere verificati i seguenti valori 
limite:

a) trasmittanza termica (U): valori limite  di prospetti a 
ponte termico corretto. Ove tale condizione non fosse 
verificata, occorre riferirsi alla trasmittanza termica 
media della parete (parete corrente più ponte termico). 
per valori della superficie vetrata maggiori del 25% della 
superficie verticale perimetrale dell’immobile, i requisiti 
minimi richiesti per U sono ridotti e riportati nelle 
tabelle B.7 e B.8 dell’allegato B al presente Regolamento;
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CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

REGOLAMENTO REGIONALE 1/2009

Articolo 4 (Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici)

Tabella B.1 - Valori limite della trasmittanza termica U delle strutture opache verticali  

 
Zona climatica 

 
Dal 1° Gennaio 2008 
U [W/(m2K)] 
 

 
Dal 1° Gennaio 2010 
U [W/(m2K)] 

C 0.46 0.40 

D 0.40 0.36 

E 0.37 0.34 

F 0.35 0.33 
 

 
Tabella B.2 - Valori limite della trasmittanza termica U delle strutture opache orizzontali o inclinate di 
copertura   

 
Zona climatica 

 
Dal 1° Gennaio 2008 
U [W/(m2K)] 
 

 
Dal 1° Gennaio 2010 
U [W/(m2K)] 

C 0.42 0.38 

D 0.35 0.32 

E 0.32 0.30 

F 0.31 0..29 
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CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

REGOLAMENTO REGIONALE 1/2009

Articolo 4 (Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici)

Trasmittanza termica delle strutture edilizie di separazione tra edifici o unità immobiliari 0,8 W/m2K

Trasmittanza termica delle chiusure trasparenti (superficie vetrata 

dell’immobile inferiore al 25% della superficie perimetrale verticale)  

 
Tabella B.5 - Valori limite della trasmittanza termica U delle chiusure trasparenti comprensive degli infissi   

 
Zona climatica 

 
Dal 1° Gennaio 2008 
U [W/(m2K)] 
 

 
Dal 1° Gennaio 2010 
U [W/(m2K)] 

C 3.0 2.6 

D 2.8 2.4 

E 2.4 2.2 

F 2.2 2.0 

 
Trasmittanza termica centrale dei vetri (superficie vetrata 

dell’immobile inferiore al 25% della superficie perimetrale verticale) 

 
Tabella B.6 - Valore limite della trasmittanza termica centrale U dei vetri  

 
Zona 
climatica 

 
Dal 1° Gennaio 2008 
U [W/(m2K)] 
 

 
Dal 1° Gennaio 2010 
U [W/(m2K)] 

C 2.3 2.1 

D 2.1 1.9 

E 1.9 1.7 

F 1.7 1.3 
 

Trasmittanza termica centrale dei vetri (superficie vetrata 

dell’immobile superiore al 25% della superficie perimetrale verticale) 

 
Tabella B.8 - Valore limite della trasmittanza termica centrale U dei vetri  

 
Zona 
climatica 

 
Dal 1° Gennaio 2008 
U [W/(m2K)] 
 

 
Dal 1° Gennaio 2010 
U [W/(m2K)] 

C 1.7 1.5 

D 1.6 1.4 

E 1.5 1.3 

F 1.4 1.1 
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TRASMITTANZA TERMICA DELLE STRUTTURE OPACHE VERTICALI 
 
Strutture opache verticali – Valori limite nazionali per la  per la trasmittanza termica U espressa in 

W/m2K  
Zona 

climatica 
 

Dal 01/01/2008 U [W/m2K] Dal 01/01/2010 U [W/m2K] REGIONE 
LIGURIA 

08/10 

COMUNE 
GENOVA 

A 0.72 0.62 -  
B 0.54 0.48 -  
C 0.46 0.40 nazionali  
D 0.40 0.36 nazionali 0.35 
E 0.37 0.34 nazionali  
F 0.35 0.33 nazionali  

 Coperture – Valori limite nazionali per la  per la trasmittanza termica U espressa in W/m2K  
Zona 

climatica 
 

Dal 01/01/2008 U [W/m2K] Dal 01/01/2010 U [W/m2K] REGIONE 
LIGURIA 

COMUNE 
GENOVA 

A 0.42 0.38 -  
B 0.42 0.38 -  
C 0.42 0.38 nazionali  
D 0.35 0.32 nazionali 0.3 
E 0.32 0.30 nazionali  
F 0.31 0.29 nazionali  

 
 

Pavimenti verso locali non riscaldati o verso l’esterno 
 Valori limite nazionali per la  per la trasmittanza termica U espressa in W/m2K  

Zona 
climatica 

 

Dal 01/01/2008 U [W/m2K] Dal 01/01/2010 U [W/m2K] REGIONE 
LIGURIA 

COMUNE 
GENOVA 

A 0.74 0.65 -  
B 0.55 0.49 -  
C 0.49 0.42 nazionali  
D 0.41 0.36 nazionali 0.5 
E 0.38 0.33 nazionali  
F 0.36 0.32 nazionali  
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(Requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici)
TRASMITTANZA TERMICA DELLE CHIUSURE TRASPARENTI 
 

Chiusure trasparenti 
 Valori limite nazionali per la  per la trasmittanza termica U espressa in W/m2K  

Zona 
climatica 

 

Dal 01/01/2008 U [W/m2K] Dal 01/01/2010 U [W/m2K] REGIONE 
LIGURIAse la 
superficie vetrata 
dell’immobile e’ 

inferiore al 25% della 
totale superficie 

scambiata 

 

A 5.0 4.6 -  
B 3.6 3.0 -  
C 3.0 2.6 nazionali  
D 2.8 2.4 nazionali 2.3 
E 2.4 2.2 nazionali  
F 2.2 2.0 nazionali  

 
Chiusure trasparenti 

 Valori limite nazionali per la  per la trasmittanza termica U espressa in W/m2K  
Zona 

climatica 
 

Dal 01/01/2008 U [W/m2K] Dal 01/01/2010 U [W/m2K] REGIONE 
LIGURIA 

 se la superficie 
vetrata dell’immobile 
e’ superiore al 25% 

della totale superficie 
scambiata 
FINESTRE 

08/10 

 
 
 
 
 
 
 
 

VETRI 

A 5.0 4.6 -  
B 3.6 3.0 -  
C 3.0 2.6 2,4/2,1 1,7/1,5 
D 2.8 2.4 2,2/1,9 1,6/1,4 
E 2.4 2.2 2/1,7 1,5/1,3 
F 2.2 2.0 1,8/1,5 1,4/1,1 
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(ART 4. Requisiti minimi di prestazione energetica degli 
edifici) COMMA 4 

L’applicazione dei valori di trasmittanza termica e dell’indice di 
prestazione energetica per la climatizzazione invernale, prevista al 
1° gennaio 2010  nelle tabelle B e C, è anticipata alla data di 
entrata in vigore del presente Regolamento nel caso di edifici di 
nuova costruzione. 
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(ART 4. Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici) COMMA 5

Per ristrutturazioni totali o parziali e manutenzione straordinaria, consistenti 
in opere che prevedono a titolo esemplificativo e non esaustivo la 
sostituzione degli infissi, il rifacimento di pareti esterne, intonaci esterni, 
del tetto o dell’impermeabilizzazione delle coperture si applica quanto 
previsto alle lettere seguenti:

-.-.-
trasmittanza termica U per le strutture opache verticali, orizzontali o al suolo

delimitanti il volume riscaldato verso l'esterno, ovvero verso ambienti 
senza riscaldamento ( scale !!!!!! ) U < Ulim tabella B

Anche le sottofinestre !
Nel caso di pareti opache verticali esterne in cui fossero previste aree limitate 

oggetto di riduzione di spessore (sottofinestre e altri componenti) devono 
essere rispettati i limiti previsti nella tabella B.1 dell’allegato B al presente 
Regolamento;

Escluso cat E.8 ( indli artigianali ) chiusure apribili ed assimilabili, quali porte, 
finestre e vetrine anche se non apribili, comprensive degli infissi, U < Ulim 
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(ART 4. Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici) COMMA 5

Per ristrutturazioni totali o parziali e manutenzione straordinaria, consistenti 
in opere che prevedono a titolo esemplificativo e non esaustivo la 
sostituzione degli infissi, il rifacimento di pareti esterne, intonaci esterni, 
del tetto o dell’impermeabilizzazione delle coperture si applica quanto 
previsto alle lettere seguenti:

-.-.-
• * rispettato il valore di U per le strutture edilizie di separazione 
• * per le pareti opache:

• - assenza di condensazione superficiale ed inoltre la verifica che 
l’eventuale condensazione interstiziale sia limitata alla quantità
rievaporabile,

• - massa superficiale >230 kg/m2 dove Immediomaxinsolaz est>290 W/m2 ad 
esclusione zona F. Gli effetti che si ottengono con il rispetto dei valori 
di massa superficiale delle pareti opache possono essere raggiunti con 
l'utilizzo di  tecniche e materiali anche innovativi. In tal caso produrre 
adeguata documentazione che ne attesti l'equivalenza con le predette 
disposizioni, per quanto riguarda le oscillazioni della temp.  ambiente. 
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(ART 4. Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici) COMMA 6

. Nel caso di nuova installazione o ristrutturazione di impianti termici in 
edifici esistenti, i valori del rendimento globale medio stagionale devono 
essere uguali o superiori a quelli riportati dal Regolamento; 
Nel caso in caso di mera sostituzione del generatore di calore i valori del 
rendimento termico utile devono essere uguali o superiori a quelli limite 

(nazionale + restrittivo anche valvole termostatiche e relazione )
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(ART 4. Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici) COMMA 7

a) in assenza di produzione di acqua calda sanitaria ed in presenza 
di acqua di alimentazione dell' impianto con durezza temporanea 
maggiore o uguale a 25 gradi francesi è obbligatorio:

- un trattamento chimico di condizionamento per impianti di potenza 
nominale del focolare complessiva minore o uguale a 100 kW; 

- un trattamento di addolcimento per impianti di potenza nominale 
del focolare complessiva compresa tra 100 e 350 kW; 

b) nel caso di produzione di acqua calda sanitaria le disposizioni di cui 
alla lettera a) valgono in presenza di acqua di alimentazione dell' 
impianto con durezza temporanea maggiore di 15 gradi francesi. 

Per quanto riguarda i predetti trattamenti si fa riferimento alla norma 
tecnica UNI 8065. 
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(ART 4. Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici) COMMA 8

a) nuova costruzione o ristrutturazione, per gli edifici pubblici o ad 
uso pubblico, devono essere rispettate le seguenti ulteriori 
disposizioni: 

• i valori limite previsti nell’allegato C al presente Regolamento sono 
ridotti del 10%;

• il valore limite del rendimento globale medio stagionale è calcolato 
con la formula riportata al paragrafo D.3 dell’allegato D al presente 
Regolamento; 

• i predetti edifici devono essere dotati di impianti centralizzati per la 
climatizzazione invernale. 
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(Requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici)
RESIDENZIALI

a) indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale: uguale 
o inferiore a quello limite EPLi riportato nelle tabelle C.1, C.2, C.3 e C.4 
dell’allegato C al presente Regolamento; 
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(Requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici)
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Rendimento globale medio stagionale degli impianti per la 
climatizzazione invernale: uguale o superiore a quello 
riportato nel paragrafo D.1 dell’allegato D del presente 
Regolamento; ( a destra i valori per uso pubblico)
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Criteri e procedure per la certificazione energetica 
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Art 5 Edifici non dotati di impianto di climatizzazione 
invernale

Energia primaria :
* climatizzazione invernale: fabbisogno involucro (UNI/TS 11300-

1) l’energia primaria mediante l’utilizzo di apparecchi alimentati 
dalla rete elettrica (il fabbisogno correggerlo mediante il fattore 
di conversione fp,el =2.56);

* produzione di acqua calda sanitaria: fabbisogno (UNI/TS 11300-
2); l’energia primaria mediante l’uso di apparecchi elettrici 

(il fabbisogno correggerlo mediante il fattore di conversione fp,el

=2.56)”.
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Articolo 7
(Criteri per la metodologia di calcolo del 

rendimento energetico degli edifici)
Il metodo di calcolo è UNI/TS 11300-1 e UNI/TS 11300-2 
Allegato G presenza di sottosistemi di generazione non 

specificatamente trattati nelle normative sopra citate.
In particolare:

- fotovoltaici // solari termici // microcogenerazione // sistemi a 
pompa di calore

1
Per la valutazione degli indicatori prestazionali è possibile utilizzare il 

software messo a disposizione dalla Regione Liguria o un altro 
software che, sviluppato nel rispetto delle metodologie di calcolo 
definite nel presente Regolamento, sia in grado di trasferire i dati 
in formato XML secondo le specifiche pubblicate sul sito della 
Regione Liguria.



MODULO 9_A  – NORMATIVA REGIONALE

69/93
CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

Articolo 8
(Indici di prestazione energetica globale e parziale)

:
a) EPgl: prestazione energetica globale, :

EPgl = EPi + EPacs + EPe + EPill
EPgl è comprensivo dei contributi dovuti alla climatizzazione invernale 
(EPi), alla produzione di acqua calda sanitaria (EPacs), alla 
climatizzazione estiva (Epe) ed all’illuminazione artificiale (EPill).

Nel Regolamento si considerano solo i contributi dovuti ad EPi e EPacs;
b) EPi,inv : indice di prestazione energetica per il solo involucro edilizio;
c) EPacs: indice di prestazione per la produzione di acqua calda 

sanitaria; 
d) Ω: indice di prestazione energetica dell’impianto per la climatizzazione 

invernale.
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Articolo 8
(Indici di prestazione energetica globale e parziale)

:
EPgl: prestazione energetica globale: EPacsEPi

A

QQ
EPgl

u

Wp,Hp, +=
+

=

elp,expel,auxINT,auxH,ip,ic,H,Hp, f)QQ(QfQQ ⋅−++⋅= ∑

- QH,c,i [kWh]: fabbisogno riscaldamento UNI/TS 11300-1, incrementato delle perdite dovute 
all’emissione dei corpi scaldanti, alla regolazione, alla distribuzione, all’eventuale accumulo e alla 
generazione  secondo la UNI/TS 11300-2;
- fp,i fp,j : fattore di conversione in energia primaria del vettore energetico i. Combustibili fossili=1 ;
- QW,c,j [kWh]: fabbisogno per acqua calda sanitaria UNI/TS 11300-2;
- QH,aux [kWh]: fabbisogno di en. elettrica ausiliari degli impianti di riscaldamento, UNI/TS 11300-2;
-QW,aux [kWh]: fabbisogno di en. elettrica ausiliari produzione ACS , UNI/TS 11300-2;
- QINT,aux [kWh]: fabbisogno di energia elettrica per gli ausiliari di sistemi integrativi ( solare-
fotovolt)

elp,expel,auxINT,auxW,jp,jc,W,Wp, f)QQ(QfQQ ⋅−++⋅= ∑
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Articolo 8
(Indici di prestazione energetica globale e parziale)

EPinv: prestazione energetica involucro 
residenziale 

Altri edifici

- -QH,nd [kWh]: fabbisogno ideale di energia termica dell’edificio, che tiene conto dei contributi 
dovuti ai disperdimenti termici per trasmissione, ventilazione e degli apporti gratuiti interni e solari, 
da valutarsi secondo la norma UNI/TS 11300 -1;
- Au [m2]: superficie utile (definita come superficie netta calpestabile della zona riscaldata);
- V [m3]: è il volume lordo delle parti di edificio riscaldate, definito dalle superfici che lo delimitano. 

u

ndH,

A

Q
invEPi, =

V

Q
invEPi, ndH,=
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Articolo 8
(Indici di prestazione energetica globale e parziale)

EPacs: prestazione energetica prod ACS
residenziale 

Altri edifici

- Qp,W [kWh]: fabbisogno di energia termica per la produzione di acqua calda sanitaria, 
- Au [m2]: superficie utile (definita come superficie netta calpestabile della zona riscaldata);
- V [m3]: è il volume lordo delle parti di edificio riscaldate, definito dalle superfici che lo delimitano. 

u

Wp,

A

Q
EPacs =

V

Q
EPacs Wp,=
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Articolo 8
(Indici di prestazione energetica globale e parziale)

Ω : prestazione energetica impianto

Qp,H [kWh]: fabbisogno di energia primaria calcolato secondo l’equazione (2) dell’allegato G, 
paragrafo G.1;

QH,nd [kWh]: fabbisogno di energia termica dell’edificio, che tiene conto dei contributi dovuti ai
disperdimenti termici per trasmissione, ventilazione e degli apporti gratuiti interni e solari, da 
valutarsi secondo la norma UNI/TS 11300 -1.

ndH

Hp

Q

Q

,

,=Ω
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Articolo 9
(Certificazioni di edifici e di singole unità immobiliari)

Residenziali,  certificazione comune per quelle unità che presentano 
caratteristiche di ripetibilità logistica e di esposizione, , sia nel caso di impianti 
centralizzati che individuali

Nel caso di impianti individuali la certificazione comune è effettuata solo  a parità
di generatore di calore (tipologia e potenza). 

In presenza di impianto centralizzato:  determinazione degli indici dell'impianto 
comune, ripartendo il fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione 
invernale dell'edificio nella sua interezza (Qp,H), sulla base delle tabelle 
millesimali relative al servizio di riscaldamento. L’indice di prestazione per la 
produzione di acqua calda sanitaria EPacs si ricava secondo la norma UNI/TS 
11300-2.

Per avere un inquadramento generale della situazione energetica e valutare la 
convenienza tecnico-economica di possibili interventi di efficienza energetica, è
necessario prendere come riferimento l’edificio nel suo complesso e non la 
singola unità immobiliare.
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Art. 10-11(Metodologia di classificazione degli edifici)

EPgl

MODULO 9_A  – NORMATIVA REGIONALE

76/93
CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

Art. 12(Metodologia di classificazione degli edifici)

EPinv



MODULO 9_A  – NORMATIVA REGIONALE

77/93
CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

Art. 13(Metodologia di classificazione degli edifici)

EPACS

MODULO 9_A  – NORMATIVA REGIONALE

78/93
CORSO DI  FORMAZIONE PER CERTIFICATORE ENERGETICO  DELLA  REGIONE LIGURIA 16 ore

Art. 14 (Metodologia di classificazione degli edifici)
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Art. 15 (L’attestato di certificazione  energetica) 

•  Ubica zione : …………………
•  P roprie tà :…………………                                                 
•  Anno di cos truzione :…………………

•  Zona  Clima tica : …………………
•  S upe rficie  utile  Au [m2]: ………………..
•  Volume  lordo V [m3]: ……………………………..

•  Ra pporto di forma  S /V [m-1] : ………………. 
•  Ide ntifica tivi ca ta s ta li:
   Comune :…………………          S e zione :…………………  Foglio: …………

   Ma ppa le : …………………             S ub: …………………

ATTES TATO DI CERTIFICAZIONEATTES TATO DI CERTIFICAZIONE n.
rilas c iato  il …………………

s c ade nza il …………………

Pre s tazio ne  e ne rg e tic a g lo bale

Emissioni di CO2 attribuibili all’edificio allo stato attuale: ………. t/anno

Potenziale di riduzione CO2 ottenibile con interventi migliorativi: ………. t/anno

Emissioni di CO2 attribuibili all’edificio allo stato attuale: ………. t/anno

Potenziale di riduzione CO2 ottenibile con interventi migliorativi: ………. t/anno

Be ne fic i Ambie ntali

CO2

CO2

attuale

raggiungibile            

A+

A

B

C

D

E

F

G

           

?  kWh/m2anno

�  kWh/m3anno

Info rmazio ni g e ne rali de ll’e dific io

Rif. Legislativo = …….

CONFIGURAZIONE A CUI SI RIFERISCE IL POTENZIALE
MIGLIORAMENTO DEL FABBISOGNO DI ENERGIA
PRIMARIA

ENERGIE RINNOVABILI

INTERVENTI SULL’IMPIANTO

Tempo di
ritorno (anni)

Sovraccosto/

Costo intervento
 Energia primaria

annua risparmiata (*)
INTERVENTI SULL’INVOLUCRO

Firma, numero e timbro del certificatore:

Involucro Impianto per la  climatizzazione
inverna le

1,03 -1,11

1,11-1,19

1,19 - 1,49

1,49 - 1,80

1,80 – 2,10

> 2,10

< 1,03A
B
C
D
E
F
G

ATTESTATO DI CERTIFICAZIONEATTESTATO DI CERTIFICAZIONE n.

raggiungibile

Produzione  di acqua  ca lda  sanita ria

?  kWh/m2anno

�  kWh/m3anno

?  kWh/m2anno

�  kWh/m3anno

Interventi Cons ig liati

Valore attuale: ………
Valore raggiungibile:……..

Valore attuale: ………
Valore raggiungibile:……..

Valore attuale: ………
Valore raggiungibile:……..

ABCDEFG

Pres tazioni energetiche  parziali

A
B
C
D
E
F
G

 A+

(*)   ?  kWh/m2anno        �  kWh/m3anno
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Art. 16 (Emissioni) 
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http://www.ambienteinliguria.it/
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ORA RIMOSSO DA CELESTE
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ESEMPIO
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EDIFICIO  primi 900
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EDIFICIO  primi 900
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